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31teamaccelerati,21giovaniaziendepartecipatein tuttaItalia, quattroprogramminazionali.
Ben2,5 milioni dieuroinvestitidirettamentee 15milioni di euroraccoltiindirettamente

L’opificio Golinelli accelera

grazieai giovanicol G-Factor
di SABRINACAMONCHIA

ono i numeri a definire l’efficacia
diG-Factor,l’incubatore- accelera-

tore di FondazioneGolinelli. Ben
500progettivalutati in cinquean-

ni, 31 teamaccelerati, 21 giovani
aziendepartecipatein tutta Ita-

lia, quattro programmidi accele-

razioni nazionali, 2,5 milioni di eu-
ro investiti direttamente,15milioni di euro raccolti
indirettamente.«G-Factor stadiventandoun punto
diriferimentonazionalenelcampodell’accelerazio-
ne delle giovani imprese tecnologico-scientifiche,
nelsettoredella salutee delbenessere,nelle primis-
sime fasi di sviluppo.L’obiettivo principalerimane
oggi quellodi aiutarlenei loro stadi iniziali. In quel-

le fasi,impresemultinazionaliefondi di Venture Ca-

pital siavvicinano afatica, poichéle ritengonoadal-

to rischio»,spiega il direttore di FondazioneGolinel-

li Antonio Danieli. Proprioper affiancare il percorso
diquestenuove realtà,èarrivataallasecondaedizio-

ne la call “I-Tech Innovation2022” chevedelavora-
re assiemela Fondazione, nataoltre trenta anni fa

grazieaMarino Golinelli, e l’aziendabologneseCrif,

specializzatainsistemidi informazionicreditiziee
dibusinessinformation,analytics.

Su oltre 240 candidature arrivate dall’Italia e
dall’estero, sonostate10 le societàselezionateche
hannodovutopresentareprogettiin cinquesettori:
Life Sciences/Digital Health, Fintech/Insurtech e
FoodTech/Agritech, Social Impact e Industry 4.0,
BigDataprocessing- HCP & Applied Artificial Intelli-
gence. Una vera e propriascommessaperi mercati
di domani: sudi loro, sullaloro ideadi futuro e sulla
lorocapacitàdigenerareuna nuova generazionidi
imprenditori,a sostegnodell’ecosistema dell’inno-
vazione italiano, sarannoinvestitioltre 1,5milioni di
euro.

Sfogliare paginadopo paginai progetti delle die-
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ci giovani imprese selezionate è comeimmaginare

il futuro che ci attende. Dal Politecnico di Torino ar-
riva Aequip , strumento di supporto alla diagnosi

oncologica nel settore della Digital Pathology, che
integranol’intelligenza artificiale con parametri ma-

tematico-statistici. Docunque è un software gestio-

nale che si interfaccia col FascicoloSanitarioElettro-
nico e che affianca i medici nello svolgimento della
loro attivitàquotidiana, migliorando l’appropriatez-
za prescrittiva e favorendo la prevenzione degli assi-

stiti tramite algoritmi di intelligenza artificiale. Am-

bito diversoper Mopso , start- up del settore finan-
ziarioche agevola i clienti bancari rendendo la con-
formità normativameno gravosae più efficacee,al-
lo stesso tempo,combatte il riciclaggiodi denaro e

la criminalitàfinanziaria. Tema assai attuale,Agro-
bit rivende servizi e sviluppaapp innovative per l’a-
gricoltura digitale:dall’uso di agrofarmaci in frutte-
ti, oliveti e vigneti usando il proprio smartphone al

servizio di telerilevamentoattraverso un drone per
creare mappature aeree dello stato di salute delle
coltivazioni fino all’e-commercecon Adotta un Vi-
gneto chepermette a privati e aziende di supporta-

re piccolivignaiolilocali e sostenibili.

Fra i progetti selezionatic’è anche Justep , devi-
ce smartbasatosull’intelligenza artificiale che mira
a sostituire il tradizionale bastone bianco per ciechi
e ipovedenti:grazie a un sensore di rilevamento e a

una telecameraintegrati, il dispositivoriesce a rico-
noscere qualsiasi tipo di ostacolo, fornendoindica-
zionisulpercorsomigliore perarrivarea destinazio-

ne, risolvendo uno dei problemi più annosi che cie-

chi e ipovedenti devono affrontare,quello dellana-

vigazione.
Il percorso di quattro mesi, diviso fra gli spazi di

OpificioGolinelli e il nuovo spazio Boom di Crif che
aprirà a inizio 2023, è strutturato per accompagna-
re i team verso la presentazione a potenziali investi-
tori,facilitandone così l’entrata in successive fasi di
crescita, lontano da un mondo prettamente accade-

mico. «Le giovani imprese — chiudeAntonioDanieli
— hanno — bisognodi un accompagnamentoimpren-
ditoriale, manageriale, orientamento industriale,
corrette strategie di approccio ai mercati, affina-
mento dei piani di sviluppo, consolidamento delle
protezioni brevettualieconoscenze sui sistemi rego-
latori internazionali. G-Factor aiuta, dunque, a far
crescere buone e validate idee imprenditoriali con

il fine di ottenere finanziamenti sempre più impor-
tanti ».
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